
 

 

Regolamento interno relativo alle richieste di trasferimento e/o iscrizione nella 

scuola in corso d’anno per successiva accoglienza degli alunni richiedenti 

Premesso che 

- La normativa vigente riconosce agli studenti e alle loro famiglie la possibilità di 

ripensare le scelte scolastiche, consentendo di passare a diversi Istituti qualora le 

esigenze educative si siano modificate 

Vengono fissate la seguenti modalità per assicurare questo diritto, nei limiti della 

normativa vigente. 

Le richieste di trasferimento e/o iscrizione presso l’IC in corso d’anno saranno prese in 

considerazione valutando le seguenti variabili: 

 

 

 Si esclude la classe più vicina al numero legale massimo; 

 In riferimento D.L.81, si tiene conto della cubatura dell’aula e della superficie calpestabile 

in rapporto al numero degli alunni iscritti alla classe (personale tecnico competente 

redigerà delle tabelle che stabiliranno per tutti gli ambienti del plesso il numero massimo 

di persone che possono permanervi); 

 presenza di eventuali situazioni problematiche: numero alunni diversamente abili, 

numero alunni stranieri non italofoni e alunni con svantaggio socio-culturale (in relazione 

alle situazioni di disagio e/o svantaggio faranno fede le dichiarazioni degli insegnanti o 

del personale degli uffici per la tutela dei minori). 

 Valutata preventivamente la disponibilità di posti e la congruenza della domanda, si 

terrà   un colloquio preliminare tra la famiglia , lo studente ,il DS o un suo delegato e 

il gruppo GLHI per:           

• analizzare la motivazione;          

• informare sulle modalità del passaggio;  

• consigliare/sconsigliare il/la richiedente e la sua famiglia.            

Seguirà un contatto con il docente coordinatore della classe di accoglienza e lo 

studente per definire, sentiti i docenti della classe, le materie e i tempi di recupero 

per le discipline non comprese nel precedente piano di studio. 



Il colloquio con il coordinatore di classe o con altro docente esperto sarà volto a 

esaminare le condizioni effettive di ammissibilità, sulla base degli elementi ricavati anche 

dalla documentazione fornita dal richiedente  e  informare lo studente e la famiglia  sulle 

prove in ingresso  da sostenere su materie o parti di materie non comprese nei programmi 

del corso di studi di provenienza 

La famiglia dovrà infine richiede il nullaosta alla scuola di provenienza e completare le 
operazioni di iscrizione presso la segreteria di questo Istituto.        
I successivi passaggi di documenti vengono curati dalle segreterie delle scuole di 
appartenenza e di destinazione. 

A parità di condizioni il Dirigente Scolastico presiederà una commissione formata dalle 

insegnanti delle classi interessate al fine di provvedere ad un’equa ripartizione degli alunni 

fra le classi; tale commissione giungerà ad una decisione in tempi molto brevi, (massimo 1 

giorno); qualora non si giungesse ad una decisione condivisa, il Dirigente Scolastico si 

riserva la decisione finale. 

Inserimento alunni stranieri 

Tutti i minori stranieri sono soggetti all’obbligo scolastico, a prescindere dalla regolarità 

della posizione in ordine al loro soggiorno; se privi di documentazione anagrafica o in 

possesso di documentazione irregolare o incompleta, sono iscritti comunque con riserva. 

L’inserimento avverrà nella classe corrispondente all’età anagrafica dell’alunno salvo 

diversa valutazione del GLHI (Gruppo di lavoro per l’integrazione scolastica)    che terrà conto 

dei seguenti criteri:     

    

 diverso ordinamento degli studi esistente nel Paese di provenienza ; 

 accertamento di competenze, abilità, livelli di preparazione degli alunni, stranieri nel 

caso in cui la documentazione segnali problemi di apprendimento; 

 corso di studi svolto nel Paese di provenienza in modo incompleto (es. provenienza 

da Paesi in guerra, passaggio per campi profughi, problemi di salute che abbiano 

pregiudicato la frequenza); 

 nel caso in cui si oltrepassi il limite massimo degli alunni per classe previsto dalla 

vigente normativa, ci si riserva la possibilità di orientare  verso altra scuola del Circolo, 

previo parere favorevole della famiglia e degli Enti Locali preposti; 

 equa distribuzione di alunni stranieri nelle classi. 

 

 

 



 

 

 

Trasferimento interno da una sezione ad un’altra 

La richiesta di passaggio da una sezione ad un’altra deve essere accompagnata da 

adeguata  motivazione. Il DS, unitamente ai Coordinatori delle classi interessate e in seno 

ad una   Commissione  preposta, valuterà la domanda e analizzerà la motivazione 

accertandone la validità attraverso un colloquio con la famiglia richiedente  

 

Non vengono autorizzati passaggi interni quando il numero degli alunni della classe accogliente è pari o 

superiore al numero massimo stabilito o vi siano nella classe un numero di alunni diversamente abili, 

stranieri non italofoni o con svantaggio socio-culturale pari o superiore a 2 unità e in caso di insufficiente 

capienza delle aule. 

 

 

 


